
 
 

Rapporto sulle entrate – Maggio 2018 
 
 
Le entrate tributarie e contributive nei primi cinque mesi del 2018 mostrano nel complesso un aumento di   
8.121 milioni di euro (+3,2 per cento) rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente. L’aumento 
registrato è la risultante tra la crescita delle entrate tributarie (+4.615 milioni di euro, +2,9 per cento) e 
quella evidenziata, in termini di cassa, dalle entrate contributive (+3.506 milioni di euro, +3,8 per cento). 
Di seguito l’analisi dell’andamento delle entrate tributarie e delle entrate contributive. 

 
 

Andamento delle entrate tributarie 
 
 
1.  Le entrate tributarie. 
 
Le entrate tributarie nel periodo Gennaio-Maggio 2018 evidenziano una crescita pari a 4.615 milioni di 
euro (+2,9 per cento). Le imposte contabilizzate al bilancio dello Stato registrano una variazione positiva 
(+3.793 milioni di euro, +2,4 per cento) rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Il gettito 
relativo agli incassi da attività di accertamento e controllo registra una variazione positiva (+291 milioni di 
euro, +8,1 per cento). In crescita le entrate degli enti territoriali (+379 milioni di euro, +3,7 per cento). 
Le poste correttive - che nettizzano il bilancio dello Stato - risultano in diminuzione di 152 milioni di euro 
rispetto allo stesso periodo del 2017 (1,2 per cento).  
 

  
 
 
 

Gen-Mag 2017 2018 Δ Δ%
Totale 160.586 165.201 4.615 2,9%
  Bilancio Stato 159.204 162.997 3.793 2,4%
  Accertamento e contr. 3.587 3.878 291 8,1%
  Enti territoriali 10.368 10.747 379 3,7%
  Poste correttive (*) -12.573 -12.421 152 1,2%
(*) le poste correttiv e nettizzano il gettito



 
1.1 Le entrate tributarie del bilancio dello Stato (competenza giuridica).  
 
Nei primi cinque mesi del 2018 le entrate tributarie erariali, accertate in base al criterio della 
competenza giuridica, ammontano a 162.997 milioni di euro (+3.793 milioni di euro, pari a +2,4 per cento) 
rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Le imposte dirette risultano pari a 83.325 milioni di 
euro (+2.633 milioni di euro pari a +3,3 per cento). Le  imposte  indirette  ammontano a 79.672  milioni  di 
euro (+1.160 milioni di euro, pari a +1,5 per cento). L’andamento delle imposte indirette risente del 
differimento da maggio a novembre della scadenza per il versamento dell’acconto sull’imposta sulle 
assicurazioni. Effettuando un confronto omogeneo la crescita delle entrate tributarie si attesta a +3,2 per 
cento. 
Tra le imposte dirette, il gettito IRPEF si è attestato a 74.667 milioni di euro (+2.237 milioni di euro, +3,1 
per cento) principalmente per l’andamento delle ritenute IRPEF (+2.056 milioni di euro, +3,1 per cento). 
L’IRES è risultata pari a 1.770 milioni di euro (+265 milioni di euro, pari a +17,6 per cento). Da segnalare 
anche gli andamenti positivi dell’imposta sostitutiva sui redditi da capitale e sulle plusvalenze (+246 
milioni di euro, +49,9 per cento) e dell’imposta sostitutiva sul valore dell’attivo dei fondi pensione (+261 
milioni di euro, +39,2 per cento) che riflettono le buone performance 2017 dei mercati e dei rendimenti 
medi delle diverse tipologie di previdenza complementare. 
Tra le imposte indirette, le entrate IVA ammontano a 47.706 milioni  di  euro (+945 milioni di euro, pari a 
+2,0 per cento): 41.995 milioni di euro (+859 milioni di euro, pari a +2,1 per cento) derivano dalla 
componente relativa agli scambi interni; 5.711 milioni di euro dal prelievo sulle importazioni (+86 milioni 
di euro, pari a +1,1 per cento). Le entrate di lotto e lotterie ammontano a 5.965 milioni di euro (+357 
milioni di euro, pari a +6,4 per cento). Il gettito relativo all’imposta sulle assicurazioni registra una 
diminuzione di 1.291 milioni di euro per il differimento a novembre della scadenza per il versamento 
dell’acconto.  
   

  
 1.2 Incassi da attività di accertamento e controllo. 
 
Nel periodo Gennaio-Maggio 2018 il gettito relativo agli incassi da attività di accertamento e controllo 
registra una variazione positiva rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente (+291 milioni di euro, 
+8,1 per cento). Tale incremento è principalmente riconducibile al versamento dell’IVA dovuta a seguito 
delle comunicazioni delle liquidazioni periodiche IVA come previsto dal Dl 193/2016. Il decremento delle 
entrate da accertamento e controllo relativo alle imposte dirette è determinato dai versamenti dovuti a 
seguito dell’accertamento con adesione per il versamento straordinario effettuato da un grande 
contribuente nel mese di maggio 2017. Al netto di tale componente le imposte dirette 2018 registrano un 
incremento di 74 mln di euro (+3,9 per cento). 
 

 
1.3 Le entrate tributarie degli enti territoriali. 
 
Le entrate tributarie degli enti territoriali, nel periodo Gennaio-Maggio 2018, registrano una variazione 
positiva rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente (+379 milioni di euro, +3,7 per cento).  

Gen-Mag 2017 2018 Δ Δ%
Totale 159.204 162.997 3.793 2,4%
 Imp. Dirette 80.692 83.325 2.633 3,3%
   IRPEF 72.430 74.667 2.237 3,1%
   IRES 1.505 1.770 265 17,6%
 Imp. Indirette 78.512 79.672 1.160 1,5%
   IVA 46.761 47.706 945 2,0%
   Oli minerali 9.210 9.130 -80 -0,9%

Gen-Mag 2017 2018 Δ Δ%
Totale 3.587 3.878 291 8,1%
   Imp. Dirette 2.207 1.993 -214 -9,7%
   Imp. Indirette 1.380 1.885 505 36,6%



  
 

 
 
 1.4 Le poste correttive.  
 
Le poste correttive nei primi cinque mesi del 2018, sono pari a 12.421 milioni di euro risultando in 
riduzione rispetto al corrispondente periodo dell’anno scorso (-152 milioni di euro, -1,2 per cento). Il 
risultato è dovuto principalmente alla riduzione delle compensazioni IVA che registrano una flessione di 
360 milioni di euro (-4,8 per cento) a causa della diversa tempistica di presentazione della dichiarazione 
annuale rispetto al 2017. 
 

 2. Le entrate tributarie del bilancio dello Stato (incassi).  
 
Le entrate tributarie del bilancio dello Stato incassate nel periodo ammontano a 155.211 milioni di euro in 
aumento di 839 milioni di euro rispetto allo stesso periodo del 2017 (+0,5 per cento). In crescita le 
imposte dirette (+1.194 milioni di euro, +1,5 per cento) mentre risultano in flessione le imposte indirette 
(-355 milioni di euro, -0,5 per cento). Su queste ultime incide principalmente la variazione negativa del 
gettito dell’imposta sulle assicurazioni (-1.220 milioni di euro, pari al -74,4 per cento) per la quale la 
scadenza del versamento dell’acconto è stata spostata dal mese di maggio al mese di novembre. Al netto 
di questa componente le entrate tributarie incassate nel periodo gennaio-maggio 2018 crescono dell’ 1,3 
per cento circa. 
 
 
 Appendice statistica  
 
     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gen-Mag 2017 2018 Δ Δ%
Totale 10.368 10.747 379 3,7%
   Add. Regionale 3.665 3.702 37 1,0%
   Add. Comunale 1.252 1.275 23 1,8%
   IRAP 4.945 5.101 156 3,2%
   IMU - IMIS 478 636 158 33,1%
   TASI 28 33 5 17,9%

Gen-Mag 2017 2018 Δ Δ%
Totale 12.573 12.421 -152 -1,2%
   Comp. Dirette 2.485 2.531 46 1,9%
   Comp. Indirette 7.442 7.082 -360 -4,8%
   Comp.Territoriali 196 120 -76 -38,8%
   Vincite 2.450 2.688 238 9,7%

Gen-Mag 2017 2018 Δ Δ%
Totale entrate 159.204 162.997 3.793 2,4%
     Totale Dirette 80.692 83.325 2.633 3,3%
          IRPEF 72.430 74.667 2.237 3,1%
          IRES 1.505 1.770 265 17,6%
          Sostitutiva 3.257 3.354 97 3,0%
          Altre dirette 3.500 3.534 34 1,0%
     Totale Indirette 78.512 79.672 1.160 1,5%
          IVA 46.761 47.706 945 2,0%
          Oli minerali 9.210 9.130 -80 -0,9%
          Tabacchi 4.174 4.248 74 1,8%
          Lotto e lotterie 5.601 5.950 349 6,2%
          Altre indirette 12.766 12.638 -128 -1,0%

Bilancio dello Stato
Competenza giuridica

Gen-Mag 2017 2018 Δ Δ%
Totale entrate 154.372 155.211 839 0,5%
     Totale Dirette 78.316 79.510 1.194 1,5%
          IRPEF 69.568 70.383 815 1,2%
          IRES 2.030 2.256 226 11,1%
          Sostitutiva 3.169 3.308 139 4,4%
          Altre dirette 3.549 3.563 14 0,4%
     Totale Indirette 76.056 75.701 -355 -0,5%
          IVA 47.721 47.802 81 0,2%
          Oli minerali 9.026 8.945 -81 -0,9%
          Tabacchi 3.879 3.884 5 0,1%
          Lotto e lotterie 3.219 3.310 91 2,8%
          Altre indirette 12.211 11.760 -451 -3,7%

Bilancio dello Stato
Incassi



 
Guida all’interpretazione dei paragrafi. 
 
1. Le entrate tributarie esaminate nel presente rapporto sono tutte  quelle che possono essere monitorate 

mensilmente: i capitoli del bilancio dello Stato, le entrate da attività di accertamento e controllo incassate, le 
compensazioni d’imposta, le vincite al lotto, l’IRAP e l’addizionale regionale e comunale all’IRPEF. Il criterio di 
classificazione di riferimento è la competenza economica secondo le regole del SEC2010 e l’indicatore di 
riferimento è il deficit monitorato ai fini del rispetto del Patto di Stabilità sottoscritto dai Paesi dell’Unione 
Europea.  

1.1 Le entrate tributarie del bilancio dello Stato sono di competenza giuridica al netto delle entrate da attività di 
accertamento e controllo. 

1.2 Ai fini del calcolo del deficit le entrate da attività di accertamento e controllo sono considerate in termini di 
cassa. 

1.3 Le entrate tributarie degli enti territoriali esaminate sono, al momento, le uniche mensilmente monitorabili. 
1.4 Compensazioni d’imposte e vincite lotto sono poste correttive poiché, sottratte al gettito complessivo, 

nettizzano le entrate tributarie secondo i principi della contabilità nazionale. 
2.        Gli incassi del bilancio dello Stato vengono presentati perché utili ai fini della valutazione del fabbisogno. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Andamento delle entrate contributive 
 

1. Le entrate contributive. 
 
 
Gli incassi contributivi dei primi cinque mesi dell’anno 2018 si sono attestati a 95.962 milioni di euro, in 
aumento rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente (+3.506 milioni di euro, pari a +3,8 per 
cento). 
 
 

 
                

 
Le entrate contributive dell’INPS risultano pari a 87.867 milioni di euro, registrando un aumento del +3,8 
per cento rispetto al 2017 (+3.253 milioni di euro) quale risultato sia della crescita delle entrate 
contributive del settore privato (+3,4 per cento) sia di quelle del settore pubblico (+3,5 per cento). Le 
entrate contributive del pubblico impiego risultano in aumento rispetto ai mesi precedenti, registrando il 
progressivo manifestarsi degli effetti economici del rinnovo dei contratti sinora sottoscritti. 
 
Gli incassi dell’INAIL si sono attestati a 5.020 milioni di euro, segnando un incremento di 164 milioni di 
euro rispetto al 2017.  
 
Le entrate contributive degli Enti privatizzati risultano pari a 3.075 milioni di euro, in aumento rispetto al 
corrispondente periodo dell’anno precedente (+89 milioni di euro, pari a +3,0 per cento). 
 

 

Gen-Mag (mln.) 2017 2018 diff. var %

(a) INPS 84.614 87.867 3.253 3,8

INAIL 4.856 5.020 164 3,4

(b) ENTI PREVIDENZIALI PRIVATIZZATI 2.986 3.075 89 3,0

TOTALE 92.456 95.962 3.506 3,8

Entrate contributive - Enti di previdenza

(a) Dato  elaborato in base ai flussi mensili dell'INPS.
(b) Gli Enti previdenziali privatizzati forniscono i dati di cassa su base trimestrale, pertanto i dati
relativi ai mesi non comunicati sono stimati.


